
Seguiamo la Reggina con 
consapevolezza da quasi 
sessanta anni, da tifoso 
imberbe a – da più di 
venti – curatore di que-
sto Foglio; ma non ci è 
mai capitato di sentire 
prima o di ricevere ora, 
con un’insistenza diffi-
cile da comprendere, la 
domanda del titolo. 
Nel corso della sua sto-
ria, davvero ci sono stati 
momenti, e non pochi, du-
rante i quali le difficoltà 
economiche della società 
amaranto erano evi-
denti, i segnali chiari, 
eppure tutto scorreva 
sotto l’apparente tran-
quillità prodroma di 
tempeste devastanti. Ci 
limitiamo agli ultimi due 
fallimenti; quando l’in-
tero (quasi…) ambiente 
amaranto incensava 
Lillo Foti per averci por-
tato in serie A, senza ba-
dare che il suo modo di 
condurre la società 
avrebbe ben presto por-
tato alla rovina. Per non 
parlare poi della ge-
stione Gallo, con gli ‘al-
tarini’ - di un’ovvietà 
sconcertante - che stanno 
venendo a galla e dei 
quali adesso si vergo-
gnano proprio quelli che 
lo ringraziavano per 
aver resuscitato l’orgo-
glio di essere reggini. 
Le considerazioni da fare 
sono due, strettamente le-
gate tra loro. Perché 
nell’ambiente amaranto 
sono così forti le perples-
sità nei confronti dell’at-
tuale dirigenza, cosa 
magari comprensibile 
considerato quanto acca-
duto nell’ultimo decen-
nio? Ma, soprattutto, 
perché le stesse sono pre-

senti, e poi trasmesse 
all’opinione pubblica, da 
parte degli addetti ai la-
vori? 
Anche se è il nostro reale 
mestiere, in questa sede 
non è nostra intenzione 
dare lezioni ad alcuno, 
ma non possiamo non ri-
levare che da troppo 
tempo buona parte di chi 
si occupa di dare infor-
mazioni dimostra di 
avere una conoscenza ap-
prossimativa (e ci te-
niamo bassi per 
rispetto…) delle cose di 
cui trattano. Ci rife-
riamo a chi lo fa in 
buona fede, ché i rimesta-
tori li lasciamo cuocere 
nel loro brodo malefico. 
Ultima dimostrazione, la 
sentenza della Corte 
d’appello sulla revoca 
dell’omologa e l’avvio del 

fallimento, che ha cattu-
rato l’attenzione in ma-
niera spropositata. 
Proviamo a spiegare bre-
vemente perché di quanto 
accade (accadrà) alla 
Reggina 1914 non ce ne 
può fregare di meno da 
qualunque punto di 

vista, a meno di non 
voler tentare di compren-
dere cosa sia accaduto 
attorno alla Reggina in 
questi anni. Invece di rin-
correre illusioni e di os-
servare con i paraocchi, 
sarebbe stato opportuno 
‘studiare’, cercare di ca-

pire, magari mettere in 
guardia ed invece… Ma 
torniamo a questa bene-
detta omologa, limitan-
doci agli effetti che 
potrebbe avere. Sulla sua 
genesi e sul resto della 
storia, chi scrive ha la 
presunzione (suffragata 
da una serie di informa-
zioni e ragionamenti con-
catenati) di una precisa 
opinione sulla vicenda, 
ma a quanto sembra 
siamo i soli, e comunque 
spesso ne abbiamo ripor-
tato stralci su questo fo-
glio. L’aspetto 
principale, dicevamo, è 
legato al marchio ed alla 
denominazione.  
Il marchio è una cosa del 
tutto inutile e insignifi-
cante, ma non per nostra 
opinione, ma proprio 
perché ha perso la sua 
storicità quaranta anni 
fa. Dover adesso (come 
ha fatto Gallo…) spen-
dere soldi per avere la di-
citura Reggina 1914, 
peraltro non di buon au-
gurio stanti i due falli-
menti recenti…, che senso 
ha? Gradiremmo che gli 
addetti ai lavori (i tifosi 
li comprendiamo) riu-
scissero a spiegare l’im-
portanza che avrebbe 
chiamare la Reggina col 
suffisso 1914 oppure, Cal-
cio come nel 1986. 
Questa società, malde-
stramente chiamata La 
Fenice Amaranto, è 
l’unica e sola ricono-
sciuta a livello federale 
come rappresentante uf-
ficiale del territorio reg-
gino. Tanto è vero che è 
stata ammessa alla più 
alta categoria possibile 
per partecipare all’atti-
vità lo scorso settembre. 

Pertanto dalla prossima 
stagione si chiamerà a 
pieno titolo REGGINA, 
magari con l’aggiunta di 
F.C., U.S., ecc. (noi pro-
porremmo Reggina Ama-
ranto), senza bisogno di 
distogliere inutilmente 
denaro dalla squadra 
per l’acquisizione del 
marchio. Se, ma non si 
comprende a chi o a cosa 
possa interessare, a 
meno di non avere altre 
mire che non avrebbero 
nulla di sportivo, qual-
cuno decidesse di acqui-
starlo, sarebbe 
comunque costretto ad 
iniziare l’attività ex novo 
dalle categorie più basse 
(a meno di non acquisire 
il titolo di una società 
militante in un torneo su-
periore). Chiaro, una 
volta per tutte?! 
Infine, rispondiamo alla 
domanda del titolo. Sì, a 
sufficienza sia per vin-
cere eventualmente (dio 
non voglia!) il campio-
nato di D che (dio, anzi 
Figc voglia!) per una de-
corosa serie C. 
Perché siamo così sicuri? 
Seguendo un filo logico a 
partire dall’estate scorsa 
riteniamo che l’interesse 
economico dell’attuale 
società amaranto (dal 
punto di vista tecnico e 
dirigenziale) sia stretta-
mente legato al risultato 
sportivo. Di conse-
guenza, intendimenti so-
cietari e aspettative degli 
sportivi coincideranno. 
Capiremo ben presto se e 
come diventeranno re-
altà. 
Buona pasqua. 
 
 
direttore@forzareggina.net

FORZA REGGINA 
 

si sostiene con  
le offerte degli 
amici  
inserzionisti  
dedicate  
totalmente  
alla sua fattura  
(composizione  
stampa).  
Se altri  
aggiungessero  
il loro apporto, 
con un  
contributo  
esiguo, si potrà  
aumentarne  
la diffusione  
e raggiungere  
un maggior  
numero  
di lettori. 
Contatti 
email:  
forzareggina 
@email.com 
tel. 3405674352
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I NUMERI AMARANTO
1° (10/9/23-7/1/24) riposo 
2° ACIREALE (18/10-14/1) 1-1 (Vanzan, 
AQUINO) – 3-1 (BARILLA’, GIRASOLE, PERRI, 
Savanarola) 
3° (25/10-17/1) (Lamezia Terme 3-0 (ZUCCO, 
PARODI, ZUCCO)) - riposo 
4° SAN LUCA (24/9-21/1) 0-0 – 1-1 (Pelle, 
PERRI) 
5° Siracusa (1/10-28/1) 1-2 (Maggio, BA-
RILLA’, Alma) – 1-0 (Alma) 
6° PORTICI (4/10-31/1) 0-1 (COPPOLA) – 2-2 
(Zanoni, MUNGO, Orefici, MUNGO) 
7° Licata (8/10-4/2) 2-0 (BARILLA’, MARRAS) 
– 2-3 (Minacori, Saito, BOLZICCO, PERRI, LIKA) 
8° GIOIESE (15/10-18/2) 0-2 (MARRAS, 
CHAM) – 2-1 (8’st PERRI, 30’ Vasil, 45’ ZAN-
CHI) 
9° Sant’Agata (22/10-25/2) 3-0 (g.s.) (1-2 
Carrozzo, BARILLA’, Lo Grande) – 1-0 (15’st 
Capogna) 
10° RAGUSA (29/10-3/3) 0-0 – 3-0 (PRO-
VAZZA, BOLZICCO, MARRAS) 
11° Trapani (1/11-10/3) 0-2 (Balla, Kragl) – 
3-1 (Aquadro, Cocco, Convitto, BARILLA’) 
12° CASTROVILLARI (5/11-17/3) 0-1 (ROS-
SETI) – 3-1 (Izco AUT., RENELUS, PROVAZZA, 
Palma) 
13° Vibonese (12/11-24/3) 0-0 – 1-0 (Fa-
vetta) 
14° AKRAGAS (19/11-28/3) 1-1 (Di Mauro, 
PERRI) 
15° Real Casalnuovo (26/11-7/4) 1-2 
(MUNGO, Dore, Sarno) 
16° CANICATTI’ (3/12-14/4) 0-1 (BELZICCO) 
17° Locri (10/12-21/4) 1-0 (BARILLA’) 
18° SANCATALDESE (17/12-28/4) 0-2 (BEL-
ZICCO, ROSSETI) 
19° Igea Virtus (20/12-5/5) 1-0 (PERRI)
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2 CARAMANNO d 
3 FRAGAPANE d 
4 GARUFO c 
5 CIPOLLA d 
7 DISTEFANO a 
9 LITTERI a 
10 GONZALES c 
11 LIGA c 
12 GOVERNALI p 
19 MANNINA d 
21 SANSEVERINO c 
22 SORRENTINO p 

23 SCOZZARI c 
25 CASADIDIO a 
26 RECHICHI d 
30 RUFFINO c 
33 PUGLISI 
35 SINATRA c 
44 GRILLO a 
46 MARRALE a 
77 DI MAURO a 
91 INZERILLO c 
POZZI p

colori sociali BIANCO-AZZURRO 
 
pres. DENI 
dg    STRANO 
dt     LO PRESTI 
ds     CAMMARATA 
all.   COPPA

                                                        totale                                           casa                        trasferta 

                                                      p    g     v     n       s   r        p     g   v   n     s    r      p    g  v    n        s   r   

lfAMARANTO REGGIO C (4°)  49 28 14  7  7  36-22   14    8   3  3  23-12   14   6  4  4    13-10 
AKRAGAS                      (9°)  38  29 11  5 13 38-41  14     8  1  5  26-16    15  3  4  8    12-25 

all. Bruno TROCINI (1974)     28 14/7/7 
1 Marco FECIT p (05)° 
2 Daniel ADEJO d (89)                 9 
4 Francesco SALANDRIA c (95)    22 
5 Andrea INGEGNERI d (92)        16 
6 Eliman CHAM d (05)°               20 / 1 
7 Domenico MUNGO c (93)         24 / 3  
8 Emanuele ZUCCO c (04)°          21  
9 Tomas BOLZICCO a (94)           17 / 4 
11 Ardit LIKA a (04)°                   8 / 1 
12 Valentin VELCEA p (04)°          16/-3 
14 Andrea ZANCHI d (91)           16 / 1 
17 Antonino BARILLA’ c (88)       24 / 5 
18 Niccolò MARRAS a (02)          18 / 3 
20 Alessandro PROVAZZA a (03)° 26 / 2 
22 Miguel MARTINEZ p (95)        13/-9 
23 Marcel PERRI c (05)°               23 / 6 
25 Matteo MARTINER d (05)°      22  
27 Lorenzo ROSSETI a (94)          11 / 2 
28 Vincenzo RANA d (05)°           1 
32 Kristian DERVISHI d (03)°        10 
36 Cristiano BELPANNO c (04)°    3 
40 Pietro SIMONETTA c (06)°       7 
43 Milan KREMENOVIC d (02)      12 
66 Stefano PARODI d (01)           14  
68 Domenico GIRASOLE d (00)     20 / 1 
71 Antonio PORCINO c (28)         15 
95 Bertony RENELUS a (02)          6 / 1 
10 Manuel RICCI c (90)                8 
11 Gabriel BIANCO a (02)          8  
15 Fabricio PONZO c (04)°          2 
16 Marco BONTEMPI c (03)°         5 
21 Ivan ALTAMURA a (04)°          6  
24 Luigi AQUINO d (02)              5 / 1 
28 Kevin BRIGHT c (03)°              1 
30 Giuseppe COPPOLA a (05)°     8 / 1 
° under

AKRAGAS

CLASSIFICA

TRAPANI ‘             78 
SIRACUSA ‘           68 
VIBONESE             63 
LF  AMARANTO REGGIO C..^ 49 
R. CASALNUOVO  47 
SANT’AGATA         44 
ACIREALE ‘             43 
RAGUSA                43 
CANICATTÌ             38 
AKRAGAS             38 
IGEA VIRTUS          38 

LICATA ‘                34 
SANCATALDESE     33 
PORTICI ‘               30 
SAN LUCA -’          25 
LOCRI                    25 
CASTROVILLARI -   13 
GIOIESE                 7 
 

- 1 PUNTO PENALIZZAZIONE 

‘ UNA GARA IN MENO

33° GIORNATA (14° R.) 28.3.2024 H 14,30

Un tuffo nel passato

LICATA-GIOIESE 
PORTICI-S.AGATA 
SIRACUSA-RAGUSA 
ACIREALE-VIBONESE         
(H 15) 
IGEAV.-R.CASALNUOVO 
S.LUCA-TRAPANI 
SANCATALDESE- 
CANICATTÌ 
RIPOSANO  
CASTROVILLARI 
LOCRI 

PROSSIMI TURNI 
 
34° G.                              
(7.4.24 DOM. H 15)          
REAL CASALNUOVO- 
LFAMARANTO REGGIO C. 
 
35° G.                              
(14.4.24 DOM. H 15)        
LFAMARANTO REGGIO C.-
CANICATTÌ 

Bilocale VENDESI
Reggio C., zona rotonda San Paolo - 

Istituto tecnico industriale ‘Panella-Vallauri’. 
2° piano, ingresso-soggiorno, camera da letto,  

cucinotto, bagno, balcone, no ascensore. 
Facciata esterna ristrutturata di recente. 

Per appuntamento tel: 3405674352 
Per informazioni email: anplarc@email.com 

No agenzie.

il cammino: Akragas-Licata 1-4,0-0; Gioiese-A 0-
1,0-6; A-S.Agata 1-0,0-0; Ragusa-A 0-1,2-0; A-Tra-
pani 0-1,1-4; Castrovillari-A 1-2,1-5; A-Vibonese 
1-2,0-1; R.Casalnuovo-A 3-2,0-1; A-Canicattì 2-1,1-
2; Locri-A 4-0,1-3; A-Sancataldese 2-1,0-3; IgeaV.-
A 1-0,3-0; A-RC 1-1; Acireale-A 3-3; S.Luca-A 0-0; 
A-Siracusa 0-2; Portici-A 3-1 
Stadio: ‘Esseneto’, Agrigento 
Storia: Fondazione nel 1939 come Segretariato na-
zionale gioventù Akragas, l’attivìtà sportiva effet-
tiva ha preso il via nel 1952 in coincidenza col 
fallimento dell’Agrigento. Ammissione in serie C nel 
1959, con militanza fino al 1968. Ritorno nel semi-
professionismo nel 1981 in serie C2 e nel 1983 in 
C1. Dopo due stagioni, tripla retrocessione in Pro-
mozione e fallimento nel 1988. Cambio denomina-
zione in Unione sportiva Agrigento hinterland e, col 
ritorno in C2 nel 1992, Associazione calcio Akra-
gas. Nuovo fallimento nel 1995 e come Associa-
zione sportiva partecipazione a campionati 
regionali fino al 2013. Nel 2015 promozione in 
serie C fino al 2018, con retrocessione e fallimento. 
Ripartenza nel 2019 e promozione in D nella scorsa 
stagione. 
 
precedenti: 
17/18 C Akragas-Reggina 1-0 (Salvemini); RC-Ag 
2-0 (SCIAMANNA, PROVENZANO) 
16/17 C Ag-RC 2-2 (Marino, CORALLI, Marino, DE 
FRANCESCO); RC-Ag 2-1 (PORCINO, CORALLI, 
Gomez) 
85/86 C2 RC-Ag 1-0 (SPINELLA); Ag-RC 2-1 (GAU-
DINO, Marino, Chico) 
84/85 C1 Ag-RC 1-0 (Bardelli); RC-Ag 1-0 (SPI-
NELLA) 
64/65 C Ag-RC 1-0 (Mezzetti); RC-Ag 1-0 (BALDINI) 
63/64 C RC-Ag 0-0; Ag-RC 2-0 (Marsili, Ciccolo) 
62/63 C RC-Ag 1-0 (RONZULLI); Ag-RC 1-0 (Becchi) 
61/62 C Ag-RC 1-0 (Brugnera); RC-Ag 1-0 (MA-
STROTARO) 
60/61 C Ag-RC 1-0 (Fracassetti); RC-Ag 0-0 
59/60 C RC-Ag 1-0 (GATTO); Ag-RC 4-0 (Berto-
lazzi,Carta, Bertolazzi, Caviglia) 
47/48 C Agrigento-RC 1-2 (CARA I, SPERTI); RC-Ag 
3-1 (Barbazza, CARA I, BERCARICH, SPERTI) 
33/34 I div Ag-RC 3-1 (BOLOGNESI); RC-Ag 5-0 
(BOLOGNESI 3, GRANDIS, BOTTARO)  
coppa Italia 
81/82 Ag-RC 2-0; RC-Ag 0-1

Nello Libri 
 
Domenica scorsa il Granillo ha 
ospitato il Castrovillari. Proba-
bilmente, traqualche tempo, ri-
corderemo poco o nulla 
dell'incontro (così come delcam-
pionato in corso...) ma chi scrive 
assocerà l'evento sportivo a un-
particolare, per molti magari ba-
nale, che lo ha fatto tornare 
indietro neglianni, tanti anni, 
quando, per il tifoso amaranto, la 
domenica era scanditada poche e 
semplici attività, che iniziavano 
in mattinata con la passeggiata-
sul corso Garibaldi e la sosta al 
Cordon Bleu, dove erano accata-
state, inbella mostra sulla ve-
trina dei pasticcini, le copie di 
Forza Reggina.Trovare il gior-
nale ci rendeva contenti ché, a 
volte, magari per 8colpa9delle 
belle prestazioni della squadra, il 

periodico si esauriva prima del-
nostro arrivo. 
Erano gli anni ottanta, quando la 
Reggina partecipava al campio-
nato di C1, instagioni calcistiche 
che partivano con bellicosi pro-
positi di promozione, mache, si-

stematicamente, venivano smen-
titi mestamente dal campo e le 
cuirare soddisfazioni erano 
quelle delle due promozioni dalla 
C2 dopo leretrocessioni dell'anno 
precedente. 
E allora, camminando lenta-

mente con a fianco l'amico di 
sempre, ti leggevidi un fiato le 
quattro pagine del Forza Reg-
gina, e questo  ti facevaentrare, 
fin da subito, nel clima partita; 
invece al Campo, ilpomeriggio, 
diventava utile per controllare il 
calendario e laclassifica.Ecco 
perché domenica scorsa ritro-
vare il periodico sul bancone del 
CordonBleu ci ha piacevolmente 
sorpreso e, perché no, un po' emo-
zionato. 
A Nazza. 

lfA Reggio Calabria.  
(GianlucaDiMarzio.com ; 
23.1.24) 
Quando senti le lusinghe da 
parte di Paolo Maldini non può 
non venirti la pelle d9oca. Dopo 
Kjaer, il Milan voleva assicu-

rarsi un altro centrale per il fu-
turo e aveva individuato Kre-
menovic. Un aspetto che lo 
contraddistingue dai suoi colle-
ghi di reparto è il vizio del gol: 
ne ha realizzati diversi in Na-
zionale. (G.Guariglia, Se-
rieD24; 24.1.24) 
Ora gioco online alla playsta-
tion con uno dei miei migliori 
amici, Milan Kremenovic, che è 
a Reggio Calabria in serie D. 
Fortissimo lui nella realtà. Ma 
a Fifa non ce n9è per nessuno. 
(Lazar Samardzic, Udinese, 
Calciomercato.com; 13.3.24) 
 
E9 morto nei giorni scorsi Clau-
dio Tobia. Abruzzese, ottanta 
anni, nel 1983/84 sulla panchina 
della Reggina ha vinto il torneo 
di serie C2, ottenendo il record 
di otto vittorie consecutive ad 
inizio campionato. Nella sta-
gione successiva, finita con la 
seconda retrocessione in C2, so-
stituito da Nicola Chiricallo 
alla 10° giornata e richiamato 
alla 18°. Ha allenato pure il Ca-

t a n z a r o , 
con romo-
zione in B; 
la Caser-
tana pro-
mossa in C; 
la Ternana 
in B , e per 
nove gare 
l 9Avellino 
in A.

Il Milan sta valutando Kreme-
novic dell9Herta Berlino (Tut-
toMercatoWeb; 11.1.20) 
L9Atalanta valuta Kremenovic 
del Macva Sabac (Tmw; 21.5.21) 
Kremenovic si è preso la nuova 
Reggina a soli 22 anni. Il difen-
sore nato in Germania con un 
passato nelle giovanili della Na-
zionale serba sta stupendo tutti 
alla sua prima stagione in serie 
D. Indubbie qualità tecniche, fi-
siche e di temperamento per un 
ragazzo che ha alle spalle una 
storia particolare. Dagli allena-
menti con il Frosinone pas-
sando alle lusinghe del Milan e 
la grande amicizia con Samar-
dzic, uno dei talenti più cristal-
lini della serie A con il quale ha 
giocato in Nazionale. Voleva 
smettere di giocare, ma poi è ar-
rivato il progetto della Reggina. 
I sette clean sheat in dieci par-
tite giocate l9hanno portato ad 
essere tra i migliori nel suo 
ruolo in tutta la D. Cresciuto a 
pane, Vidic e Stella Rossa, Kre-
menovic sta interpretando nel 
migliore dei modi la figura del 
difensore centrale moderno. 
Prelevato dai serbi del Graficar, 
si trova dinanzi al suo primo 
grande step della carriera. A 
Frosinone ha avuto anche la 
possibilità di allenarsi con la 
prima squadra, senza però riu-
scire a ritagliarsi lo spazio ne-
cessario per l9esordio in B. 
L9occasione adesso si chiama 

A sinistra Milan Kremenovic  
con Lazar Samardzic.  
A destra Claudio Tobia

Milan KREMENOVIC 
8.3.02 DE (naz. RS) � h 1,91 
 
cresc. ZEHLENDORF, H.BERLINO, E.COTTBUS, G.BELGRAD 
feb21 MACVA S. (RS) A 7 - 
21/22 FROSINONE B - - 
22/23 H.PAZARDZHIK (BG) A 2 - 
feb23 J.DEKANI (SL) B 11 1  
6 pres. Nazionale (U18 2; U17 4) 

1983/84 serie C2 girone D 
 
1° classificata 
promozione in C1 
50 punti 
19 vittorie 12 pareggi  
3 sconfitte 
presidente D. Nava 

1984/85  serie C1 girone B 
 
15° - retrocessione in C2 
31 punti 
9 vittorie 13 pareggi  
12 sconfitte 
con Tobia (8 - 10 - 8) 
presidente D. Nava


